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ONOREVOLI SENATORI. – Le vicende di cro-
naca relative a reati commessi con violenza 
sulle persone, che negli ultimi anni hanno 
coinvolto anche cittadini italiani all’estero, 
hanno evidenziato gravi discrasie nell’ordi-
namento italiano, non colmate dai recenti in-
terventi in tema di violenza sulle donne, 
nella parte in cui non viene prevista alcuna 
forma di aiuto alle persone offese dal reato 
nei casi in cui non sia possibile ottenere 
dal reo o da terzi alcuna forma di risarci-
mento. 

Il presente disegno di legge si pone, per-
tanto, l’obiettivo di concedere un indennizzo 
alle vittime di reati commessi con violenza 
sulle persone – troppo spesso donne – che 
abbiano provocato la morte o gravi lesioni 
personali alla vittima, nei casi in cui non 
sia possibile, per le persone offese dal reato, 
ottenere dal reo il risarcimento dei danni su-
biti. 

Ciò anche in considerazione del fatto che 
attualmente lo Stato interviene a sostegno di 
persone che hanno subìto danni in circo-
stanze anche oggettivamente meno gravi di 
quelle prese in considerazione nel presente 
disegno di legge, come ad esempio le vit-
time della strada, le vittime dell’usura e co-
loro che hanno subito danni da trasfusioni e 
somministrazioni di emoderivati. 

Appare allora quanto mai opportuno pre-
vedere l’erogazione di un indennizzo, che 

tuttavia, essendo un’elargizione di natura so-
lidaristica, non potrà essere calcolato nella 
stessa misura del risarcimento che sarebbe 
astrattamente spettato alle persone offese in 
relazione alle proprie caratteristiche sogget-
tive, quanto sulla base oggettiva del reddito 
della vittima del reato. Tale metodo di cal-
colo coniuga l’esigenza di oggettività nella 
quantificazione dell’aiuto, solidaristicamente 
inteso, con le caratteristiche del caso con-
creto. Con particolare riguardo al fine soli-
daristico, viene inoltre stabilito che, in as-
senza di produzione di reddito da parte della 
vittima, il calcolo sia fatto sulla base della 
retribuzione media mensile degli impiegati 
risultante dalle rilevazioni dell’ISTAT. Il si-
stema così predisposto consentirà, ad avviso 
dei proponenti, di dare un sostegno effettivo 
a tutte le persone che, trovandosi vittime in-
colpevoli di reati gravissimi, siano impossi-
bilitate ad ottenere il ristoro economico che 
altri si vedono garantito. 

Il disegno di legge si pone, inoltre, l’o-
biettivo di estendere l’accesso al patrocinio 
a spese dello Stato senza limitazione di red-
dito anche per le spese connesse ad even-
tuali processi celebrati all’estero per vio-
lenze sessuali commesse all’estero ai danni 
di cittadini italiani, così come già accade 
per le violenze commesse in Italia.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Indennizzo per le vittime di delitti contro la 
persona o commessi mediante violenza alle 

persone)

1. Il cittadino italiano vittima di delitti 
contro la persona o commessi mediante vio-
lenza alle persone compiuti in Italia, ovvero 
il cittadino italiano residente in Italia e vit-
tima, all’estero, dei medesimi delitti, ha di-
ritto alla concessione di un indennizzo, nei 
limiti e alle condizioni stabiliti dalla pre-
sente legge.

2. Hanno altresì diritto all’indennizzo di 
cui al comma 1, in caso di morte della vit-
tima del reato: 

a) il coniuge non legalmente separato o 
il convivente da almeno tre anni, o il co-
niuge separato nel caso in cui al momento 
del decesso della vittima era titolare di un 
assegno a titolo di contributo per il manteni-
mento; 

b) i figli; 
c) in mancanza dei soggetti di cui alle 

lettere a) e b), i genitori.

3. Nel caso di cui al comma 2: 

a) se concorrono il coniuge o il convi-
vente e un figlio, l’importo dell’indennizzo è 
suddiviso in parti uguali tra il coniuge o il 
convivente e il figlio; qualora il numero 
dei figli sia superiore a uno, l’importo del-
l’indennizzo è suddiviso per un terzo in fa-
vore del coniuge o del convivente e per i ri-
manenti due terzi, in parti uguali, in favore 
dei figli; 

b) qualora i beneficiari siano soltanto i 
figli, l’importo dell’indennizzo è suddiviso 
tra loro in parti uguali; 
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c) qualora i beneficiari siano i genitori, 
l’importo dell’indennizzo è suddiviso tra 
loro in parti uguali.

Art. 2.

(Casi di esclusione dell’indennizzo)

1. L’indennizzo non spetta quando la vit-
tima o i soggetti di cui all’articolo 1, comma 
2, hanno conseguito un risarcimento dal reo 
o da terzi per il medesimo fatto.

2. I soggetti di cui all’articolo 1 sono 
esclusi dall’indennizzo quando risulta con 
sentenza definitiva che essi: 

a) sono autori del reato; 
b) hanno contribuito con la loro con-

dotta, direttamente o indirettamente, alla 
commissione del reato o all’aggravamento 
delle sue conseguenze.

3. Nel caso in cui il beneficiario di cui al-
l’articolo 1 abbia conseguito l’indennizzo e, 
successivamente, risulti accertata una delle 
condizioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, egli è tenuto alla restituzione del-
l’intera somma corrisposta maggiorata degli 
interessi legali.

Art. 3.

(Cumulabilità dell’indennizzo)

1. L’indennizzo è cumulabile con i tratta-
menti pensionistici previsti dalla legislazione 
vigente.

Art. 4.

(Importo dell’indennizzo)

1. L’importo dell’indennizzo è determi-
nato con le seguenti modalità: 

a) in caso di invalidità temporanea, 
l’importo è pari, per ciascun giorno di du-
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rata dell’invalidità, al doppio del reddito 
giornaliero risultante dalla dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche presentata dalla 
vittima del reato nell’anno precedente a 
quello in cui è accaduto il fatto; 

b) in caso di invalidità permanente, 
l’importo è calcolato sulla base del reddito 
mensile risultante dalla dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche presentata dalla 
vittima del reato nell’anno precedente a 
quello in cui è accaduto il fatto, con i se-
guenti criteri: 

1) invalidità permanente parziale: da 
quaranta a sessanta mensilità in proporzione 
alla gravità dell’invalidità; 

2) invalidità permanente totale: ot-
tanta mensilità; 

c) in caso di morte, l’importo è pari a 
cento mensilità del reddito di cui alla lettera 
b).

2. Nel caso in cui la vittima del reato non 
percepisca alcun reddito al momento del 
fatto l’importo dell’indennizzo è calcolato 
sulla base della retribuzione media mensile 
degli impiegati risultante dalle rilevazioni 
dell’Istituto nazionale di statistica.

3. Nel caso dei reati di cui agli articoli 
609-bis, 609-quater e 609-octies del codice 
penale che abbiano provocato danni di tipo 
psichico necessitanti di adeguate terapie, le 
spese dei relativi trattamenti sono poste a 
carico dello Stato, fermo restando il diritto 
all’indennizzo.

4. In caso di morte della vittima in conse-
guenza del reato, per le spese funebri è ero-
gato un contributo statale nella misura mas-
sima di 4.000 euro.

Art. 5.

(Domanda di indennizzo)

1. La domanda di indennizzo è presentata 
dall’avente diritto o da un suo procuratore 
speciale alla Direzione centrale dei servizi 
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del tesoro del Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi 
del Ministero dell’economia e delle finanze 
entro due anni dalla data del deposito del 
decreto o della sentenza indicati al comma 
2, lettera b). Nella domanda sono indicati i 
dati anagrafici, di residenza e di stato di fa-
miglia della vittima del reato.

2. Alla domanda di indennizzo sono alle-
gati: 

a) gli eventuali certificati di invalidità o 
di morte; 

b) copia del decreto o della sentenza di 
cui all’articolo 424 del codice di procedura 
penale ovvero copia del decreto di archivia-
zione di cui all’articolo 409, comma 1, del 
medesimo codice; 

c) copia della dichiarazione dei redditi 
della vittima del reato, di cui all’articolo 4, 
comma 1; 

d) una dichiarazione attestante che non 
spettano al richiedente, per il medesimo 
evento, indennizzi derivanti da contratti assi-
curativi.

3. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze chiede alle autorità di pubblica sicu-
rezza, al pubblico ministero e all’autorità 
giudiziaria competenti le informazioni neces-
sarie ai fini della concessione dell’inden-
nizzo e può disporre gli accertamenti me-
dico-sanitari necessari per verificare la sussi-
stenza dei presupposti per la concessione 
dell’indennizzo.

4. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze può altresì richiedere alle pubbliche 
amministrazioni e ad ogni altro soggetto 
pubblico o privato informazioni sulla profes-
sione e sulla situazione finanziaria e fiscale 
dell’autore del reato e della vittima, a condi-
zione che tali informazioni siano necessarie 
per la concessione dell’indennizzo ovvero 
per le eventuali azioni di surrogazione. Le 
informazioni raccolte sono riservate e il 
loro uso è ammesso solo per i fini previsti 
dal presente comma.
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5. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze decide sul diritto all’indennizzo e ne 
determina l’importo entro sei mesi dalla 
data di presentazione della domanda.

Art. 6.

(Provvisionale)

1. Prima della conclusione del procedi-
mento di cui all’articolo 5, la vittima del 
reato o, in caso di morte di questa, i benefi-
ciari indicati nell’articolo 1, comma 2, qua-
lora si trovino in situazione di documentato 
disagio economico, possono richiedere l’ero-
gazione di una provvisionale sull’inden-
nizzo.

2. Alla domanda di concessione della 
provvisionale sono allegati l’ultima dichiara-
zione dei redditi presentata dai soggetti ri-
chiedenti la provvisionale ovvero ogni altro 
documento idoneo a documentare la situa-
zione di disagio economico dei soggetti ri-
chiedenti la provvisionale.

3. L’importo della provvisionale non può 
superare l’80 per cento dell’importo dell’in-
dennizzo, calcolato ai sensi dell’articolo 4.

Art. 7.

(Ricorso)

1. Contro la decisione del Ministero del-
l’economia e delle finanze sulla domanda 
di indennizzo o di erogazione della provvi-
sionale è ammesso ricorso giurisdizionale 
ai sensi del codice del processo amministra-
tivo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104.

Art. 8.

(Azione di surrogazione dello Stato)

1. Lo Stato è surrogato nei diritti del be-
neficiario dell’indennizzo relativamente al ri-
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sarcimento del danno derivante dal reato per 
il quale è stato erogato l’indennizzo mede-
simo.

Art. 9.

(Recupero degli importi erogati)

1. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze procede al recupero totale o parziale 
degli importi erogati ai sensi della presente 
legge, qualora alla conclusione del procedi-
mento penale risulti che il reato non sussi-
ste, o che l’entità delle lesioni subite è infe-
riore a quanto dichiarato. L’indennizzo è ri-
dotto in proporzione al danno come accer-
tato all’esito del processo.

Art. 10.

(Obblighi di informazione)

1. L’autorità di pubblica sicurezza e il 
pubblico ministero che procedono per un de-
litto contro la persona o commesso mediante 
violenza alle persone informano la vittima 
del reato del diritto di chiedere l’indennizzo 
previsto dalla presente legge.

2. Nei procedimenti per i delitti di cui al 
comma 1, nell’udienza preliminare e all’ini-
zio del dibattimento, il giudice informa le 
parti civili del diritto di chiedere l’inden-
nizzo previsto dalla presente legge.

Art. 11.

(Estensione del patrocinio a spese dello 
Stato in favore delle vittime di violenze 

sessuali all’estero)

1. All’articolo 76 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di spese di giustizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, dopo il comma 4-ter è ag-
giunto il seguente: 
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«4-quater. La disposizione del comma 4- 
ter si applica anche nel caso in cui i reati 
ivi indicati siano stati commessi all’estero 
in danno di un cittadino italiano residente 
in Italia. In tale caso, l’istanza è presentata 
al presidente del tribunale competente per 
il luogo di residenza del richiedente, il quale 
provvede anche alla liquidazione dell’onora-
rio e delle spese spettanti al difensore. L’i-
stante è ammesso al patrocinio a spese dello 
Stato qualora tale istituto non sia contem-
plato dalla legislazione dello Stato in cui si 
svolge il processo ovvero non sia stato am-
messo per carenza di requisiti».

Art. 12.

(Regolamento di esecuzione)

1. Con regolamento del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono adottate le disposizioni necessa-
rie per l’esecuzione della presente legge.

Art. 13.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale e si applica 
in relazione ai reati commessi entro i due 
anni antecedenti alla data della sua entrata 
in vigore.







E 1,00 
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